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UNA LUCE GENTILE 
di don Eugenio  

«Una luce gentile»: così chiama l’azione di 
Dio san John Henry Newman, recentemente 
canonizzato da papa Francesco.  

Guardando al Natale credo sia questa 
l’immagine che più mi colpisce: davanti a 
tante luci (forti, contrastanti, intermittenti) 
c’è una luce gentile che ci conduce. Forse un 
giorno avremo un algoritmo (un insieme di 

istruzioni che svolge un computer) in cui ci 
sarà possibile ordinare il cibo per il pranzo di 
Natale in base ai gusti dei nostri invitati, che 
proporrà su Amazon un carrello con i regali 
già pronti in base ai gusti dei figli e amici….. 

(continua a pag.2) 

NOI del Crocifisso 

 

ANNO  
2019-2020 

 

Un passo avanti 
nella comunità 

 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI  
ore 8 

venerdì ore 8 – 18,00 
 

FESTIVE  
sabato  

prefestiva ore 18  

domenica  
ore 10 – 11,15 - 18 

 

LODI MATTUTINE 

domenica ore 9,30 
giorni feriali ore 7,40 

 

CONFESSIONI 
sabato ore 15 – 17,30 

e su richiesta 

ADORAZIONE  
ogni venerdì 

ore 17-18 

ROSARIO 
sabato e domenica 

ore 17,30 

 

Buon Natale  
da don Renato  
e don Eugenio 

dai diaconi 
Luigi e Roberto 

e dalla redazione 
del giornalino 

ORARIO SS. MESSE DI NATALE 
E CONFESSIONI  

vedi in ultima pagina  



(continua) UNA LUCE GENTILE 
…. (decretando finito il riciclo dei regali 
natalizi non graditi), e per noi le lunghe 
file al centro commerciale sembreranno 
un vago ricordo…  

Anzi forse ci potrebbe proporre anche 
l’orario della Messa in base all’affluenza o 
alla presenza di questo o di quell’altro 
coro; oppure ci potrebbe inviare una no-
tifica sul telefono dicendo: “A quest’ora il 
prete è libero per la confessione, verso le 
16 è previsto traffico al confessionale”. 
Tutto preparato e fatto: a noi solo il gesto 
di cliccare su “OK”.  

“Fantascienza!”, direte voi: ma non 
troppo lontana da noi. Eppure, il Natale 
nasconde molto di più, chiede di farci 
pensare al nostro essere umani, all’essere 
chiamati all’incontro con la luce che porta 
il Signore. 

Questa luce ci invita a fermarci (anche 
solo 10 minuti) per diventare la nostra 
preghiera, per poter accogliere anche 
quest’anno la novità del Natale: insieme 
ai bilanci che ogni anno facciamo della 
nostra vita potremmo ringraziare il 
Signore per i progetti riusciti, chiediamo 
perdono per quelli che non siamo riusciti 
a portare avanti attratti da altre “luci” e 
con speranza apriamo il cuore al dono che 
Gesù fa ogni volta per noi in cui lo 
facciamo entrare nella nostra casa, nel 
nostro cuore. 

E in mezzo a momenti in cui la nostra 
vita spesso è nel buio e nelle tenebre, 
quale luce mi conduce?  

Penso a quella piccola fiamma vicino al 
tabernacolo in Chiesa, che ci dice della 
presenza del Signore nel tabernacolo: è 
una luce piccola, che quasi passa 
inosservata, ma c’è e ci dice che il Signore 
è lì per noi.  

Sono le luci accese nelle case, che 
dicono di una vita che cerca di andare 
avanti, sono i sorrisi che desideriamo 
donare (e ricevere) per distendere un po’ 
i ritmi affannati delle nostre settimane. 

«Io non chiedo di vedere ciò che mi 
attende all’orizzonte, un passo solo mi 
sarà sufficiente […] Così a lungo la tua 
forza mi ha benedetto e certo mi 
condurrà ancora».  

Una luce è sorta all’orizzonte, quella 
stella cometa ci dice che il Signore Gesù è 
l’unica luce vera che ci guida ogni giorno 
con pazienza e, soprattutto, con 
speranza. Guidaci tu, luce gentile: e a tutti 
voi gli auguri di un Santo Natale, luminoso 
davvero! 

don Eugenio 

  

IMPARARE DA LORO  
Sono stato istituito accolito sabato 9 

novembre nella chiesa del Crocifisso.  
L’accolitato nella Chiesa fa parte dei 

ministeri (=servizi) istituiti. Di per sé è come 
una tappa che ci aiuta a riscoprire la nostra 
vocazione battesimale e il valore 
dell’Eucaristia.  

Oggi, con la riscoperta del sacerdozio 
battesimale dei fedeli, la maggior parte degli 
accoliti istituiti sono laici. Prima del Concilio 
Vaticano II l’accolitato era considerato un 
Ordine Minore, preliminare al ricevimento 
del sacramento dell’Ordine. 

Nel cammino di formazione nel Seminario, 
perciò è presente il conferimento di questo 
ministero. 

L’accolito concreta-
mente è colui che aiuta i 
sacerdoti e i diaconi nella 
celebrazione e in alcuni 
servizi pastorali.  

Il suo libro proprio è il 
Messale che deve 
preparare con cura prima 
della Messa.  

Essendo ministro 
dell’eucaristia è anche 
colui che oltre a 
distribuire la Comunione 
in Chiesa, va a trovare i 
malati che hanno bisogno 
di ricevere Gesù... è 
dunque anche colui che si 
fa prossimo a chi è più 
debole, più debilitato e 
più solo.  

Sento che questo 
ministero arricchirà molto 
il mio cammino perché mi 
aiuterà non solo quando 
sarò all’altare, ma anche 
ad imparare concreta-
mente a farmi prossimo 
dei malati e delle persone 
più in difficoltà. 

Mi piacerebbe proprio 
vivere questo ministero 
incontrando le persone 
fragili e ammalate, 
portando loro la 
comunione di Gesù e 
soprattutto imparare 
tanto dalla loro fede. Le 
persone malate hanno 
molto da insegnarmi.  

Ogni volta che le 
incontro mi riportano 
all’essenziale e sento che 
attraverso di loro spesso è 
Gesù a parlarmi. 

Ringrazio tanto il 
Signore Gesù per il dono 
di avermi chiamato a 
seguirlo e avermi 
accompagnato fino a 
questa tappa.  

Auguro a tutti quelli che 
stanno pensando che 
scelte fare nella loro vita, 
di incontrare Gesù, 
perché con Lui tutto si 
rischiara, tutto è pieno, 
tutto è straordinaria-
mente vero. 

Marco Evangelisti, 
seminarista

domenica 22 dicembre 
RACCOLTA D’AVVENTO  

per la MISSIONE di Mutoko. 

Contributo alla costruzione di un impianto 
di raccolta dell’acqua piovana dai tetti 
degli ambienti ospedalieri. 

 



Puoi presentarti? 

Mi chiamo Stefania. Sono 
sposata e mamma di 
Alessandro, che frequenta la II 
media e di Viola, che frequenta 
la II elementare. Faccio 
l’avvocato. 

Come hai maturato la decisione di 
essere catechista? 

Volevo condividere il percorso 
di Iniziazione Cristiana con 
Viola … crescere insieme nella 
fede. Non so se riuscirò a 
conciliare tutti quanti gli 
impegni ma ce la metterò 
tutta…  

Cosa ti aspetti? 

Con la mia presenza cercherò 
di contribuire a creare 
quell’ambiente accogliente che 
avevo sperimentato nel 
percorso di catechismo di 
Alessandro. 

L’ingresso di una nuova catechista 
nella Comunità del Crocifisso è 
sempre motivo di grande gioia 
perché contribuisce ad arricchire 
con un nuovo spirito di servizio 
unico e irripetibile, la molteplicità e 
varietà di carismi operanti e allora ti 
auguriamo … Buon cammino, 
Stefania! 

M.P 

 

Sono stato al pranzo multietnico, 
definiamolo così, organizzato dalla 
mia parrocchia di riferimento, 
quella del Crocifisso.  

È stata una bell’esperienza, mi 
sono sentito subito a mio agio, mi 
ha fatto piacere constatare il clima 
di fratellanza, diciamo così, che ha 
permeato di sé tutto lo svolgersi del 
pranzo e che aleggiava nell’aria. 

Sono da sempre un sostenitore 
del concetto, che la diversità sia 
una ricchezza, un’opportunità che ci 
viene offerta per un processo di 
crescita che deve coinvolgere tutte 
le nazionalità presenti sul nostro 
territorio.  

Questa cosa rappresenta per me 
un atto di coraggio, in un momento 
storico come questo dove, per una 
questione di insicurezza legata 
anche alla globalizzazione, si tende 
rinchiudersi nel recinto delle piccole 
patrie.  

Quindi sì all’ accoglienza, bisogna 
proseguire su questa strada, pur nel 
rispetto della legge. 

Erano presenti al pranzo anche 
persone di religione islamica. A 
questo proposito penso questo: 
bene il dialogo, ma questo deve 
avvenire in condizione di parità, 
l’islam, a differenza del 
cattolicesimo, non separa la sfera 
religiosa da quella politica, l’islam è 
portatore per sua stessa natura di 
una mentalità egemonica. Dico solo 
di starci attenti. Per il resto tutto 
bene. 

Ho visto giocare insieme bambini 
bianchi e neri. Mi è subito venuta in 
mente una canzone degli anni 60 
cantata da Al Bano e scritta dal 
musicista greco Mikis Teodorakis: 
“Ragazzo che sorridi, non avverrà 
mai più, che resti senza sole, la 
nostra gioventù, il mondo di 
domani, confini non avrà e una 
mano bianca quella nera 
stringerà…”. 

 Patrizio Placuzzi 
 

VENGO ANCH’IO…  

SÌ TU SÌ!   
(Intervista semi-seria  
a una nuova catechista) 

CONCERTO  
DI NATALE  

del Coro Carla Amori  

domenica 22 dicembre  
ore 16  

chiesa del Crocifisso 

UNA DOMENICA  
IN PARROCCHIA 



CALENDARIO  
DEL TEMPO DI NATALE 

DICEMBRE 2019 

8  DOMENICA   Giornata pro Seminario 

13 VENERDÌ   ore 21 Tombola di Santa Lucia 

14 SABATO     Gita parrocchiale: Verona sotterranea 

        e mercatini di Natale 

15 DOMENICA  (alle Messe): Consegna dei biglietti  

di auguri da portare ai vicini 

19 GIOVEDÌ   Serata dedicata alla formazione  

personale (sul testo: Cristo vive, 
dedicato dal Papa ai giovani) 

22 DOMENICA  Raccolta delle offerte di Avvento 

(alle Messe) Benedizione delle statuine 
 di Gesù Bambino 

       ore 16  Concerto di Natale  
          (Coro Carla Amori) 

23 LUNEDÌ  ore 21  Veglia con Confessioni 

24 VIGILIA DI NATALE  ore 9 - 12,30 / 15 - 19,30 

          Confessioni 

ore 18  Santa Messa di Natale  
(nella Vigilia) 

ore 22  Veglia di Natale 

ore 23 S. Messa della Notte di Natale 

25 NATALE DEL SIGNORE 

SS. Messe ore 8 - 10 - 11,15 - 18 

26 S. STEFANO  SS. Messe ore 10 - 11,15 - 18 

31 ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 

ore 16  Adorazione eucaristica 

ore 17,30 Canto del “Te Deum” e 

Vespro solenne 

ore 18 S. Messa festiva  

 

 

GENNAIO 2020 

1°GIORNO DELL’ANNO SS. Messe ore 10 - 11,15 - 18 

5 DOMENICA  ore 21  Tombola dei Re Magi  

6 EPIFANIA   SS. Messe ore 10 - 11,15 - 18 

INNO 
NATALIZIO     di Efrem il Siro  

Benedetto Lui  
che la nostra libertà  
ha crocifisso 

 
Benedetto, Lui  
che la nostra libertà 
ha potuto crocifiggere  
poiché egli gliel’ha concesso. 

Benedetto, Lui  
che anche il legno ha potuto portare  
perché Egli gliel’ha permesso. 

Benedetto, Lui  
che anche il sepolcro 
ha potuto rinchiudere  
perché Egli si è circoscritto. 

Benedetto, Lui  
la cui volontà ha condotto  
al grembo e alla nascita, 
al seno e alla crescita. 

Benedetto, Lui  
le cui trasformazioni  
hanno dato vita a noi uomini. 
 
Benedetto, Lui  
che ha segnato la nostra anima,  
l’ha adornata e l’ha sposata a sé. 

Benedetto, Lui  
che ha fatto del nostro corpo 
una tenda della sua invisibilità. 

Benedetto, Lui  
che nella nostra lingua 
ha tradotto i suoi segreti. 

Siano rese grazie a quella voce, 
di cui è cantata la gloria  
sulla nostra cetra, 
e la potenza sulla nostra arpa. 
I popoli si sono radunati  
e sono venuti  
ad ascoltare i suoi canti. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Santa Messa 

NOTTE DI NATALE 

ore 23 


